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Parrocchia S. Camillo 
 

21 febbraio 2021  1a Domenica di Quaresima 

IN CAMMINO VERSO LA PASQUA 

 

Accoglienza:  

Dove ci condurrà, fratelli e sorelle, questa Quaresima che abbiamo appena 
cominciato? Perché ogni anno percorriamo insieme il cammino che porta alla 
Pasqua? C’è una buona notizia che ci viene proposta: e un messaggio che 
può cambiare la nostra vita. Come acqua che purifica e disseta, rende fertile 
e fruttuoso il terreno. E’ l’acqua del nostro Battesimo, il segno della nuova 
creazione che si è compiuta in noi. 

Atto penitenziale 

C. La nostra richiesta di perdono oggi diventa un grido, un grido per espellere 
il male che si e annidato dentro di noi, per dire a Dio il nostro peccato. Egli ci 
guarisca e ci perdoni. 

� Signore Gesù, tu conosci il nostro disinteresse per la sorte dei vicini, dei 
compagni, le nostre astuzie per assicurarci il benessere. Abbiamo distrutto 
tante volte la speranza di un mondo nuovo. Kyrie, eleison! 

� Cristo Gesù, tu vedi la nostra tranquillità, la nostra pigrizia. Stiamo bene 
cosi come siamo. E non sono i poveri a turbare i nostri sonni. Christe, 
eleison! 

� Signore Gesù, tu non ignori la sofferenza di chi non trova comprensione e 
sostegno, lo sconforto di quelli che si sentono soli a tentare la speranza e 
la riconciliazione. Kyrie, eleison! 

C. O Padre, tu sai che siamo creature fragili, che talvolta cedono alla 
tentazione di percorrere strade diverse da quelle che ci ha tracciato Gesù. 
Rinnova e ricrea la nostra esistenza con la medicina della tua misericordia e 
la forza della tua Parola. 
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Colletta 

Dio paziente e misericordioso, che rinnovi la tua alleanza con tutte le 
generazioni, disponi i nostri cuori all’ascolto della tua parola, perché in questo 
tempo di grazia sia luce e guida verso la vera conversione. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima lettura  

Dal libro della Gènesi  Gen 9,8-15 

Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia 
alleanza con voi e con i vostri discendenti dopo di voi, con ogni essere 
vivente che è con voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con tutti gli animali 
che sono usciti dall'arca, con tutti gli animali della terra. Io stabilisco la mia 
alleanza con voi: non sarà più distrutta alcuna carne dalle acque del diluvio, 
né il diluvio devasterà più la terra». Dio disse: «Questo è il segno 
dell'alleanza, che io pongo tra me e voi e ogni essere vivente che è con voi, 
per tutte le generazioni future. Pongo il mio arco sulle nubi, perché sia il 
segno dell'alleanza tra me e la terra. Quando ammasserò le nubi sulla terra e 
apparirà l'arco sulle nubi, ricorderò la mia alleanza che è tra me e voi e ogni 
essere che vive in ogni carne, e non ci saranno più le acque per il diluvio, per 
distruggere ogni carne». 

Parola di Dio  Rendiamo grazie a Dio! 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 24  

Rit. Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà. 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,  
perché sei tu il Dio della mia salvezza. Rit. 
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Ricordati, Signore, della tua misericordia  
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricordati di me nella tua misericordia,  
per la tua bontà, Signore. Rit. 

Buono e retto è il Signore,  
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia,  
insegna ai poveri la sua via. Rit. 

 

Seconda lettura  

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  1 Pt 3,18-22 

Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli 
ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello 
spirito. E nello spirito andò a portare l'annuncio anche alle anime prigioniere, 
che un tempo avevano rifiutato di credere, quando Dio, nella sua 
magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l'arca, nella 
quale poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell'acqua.  
Quest'acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi; non porta 
via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte 
di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla 
destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli 
angeli, i Principati e le Potenze. 

Parola di Dio  Rendiamo grazie a Dio! 
 
 

Canto al Vangelo  

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

Non di solo pane vivrà l'uomo,  
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

Vangelo  

+ Dal Vangelo secondo Marco   Mc 1,12-15 

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase 
quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli 
lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 



4 

proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio 
è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 

Parola del Signore   Lode a te, o Cristo! 

Preghiera dei fedeli 

C. Invochiamo la tenerezza di Dio: egli tracci davanti a noi la strada della 
vita. Che i nostri passi non ci conducano sui sentieri del fallimento, 
lontano dai disegni di Dio. 

L.  Preghiamo insieme e diciamo: Signore, insegnaci i tuoi sentieri! 
� Alle Chiese tu chiedi di non smarrire la perla che hai loro affidato, di non 

sotterrare il talento prezioso: il Vangelo di Gesù. La memoria viva di lui 
cambi la loro esistenza e le renda testimoni credibili in questo tempo. 
Preghiamo. 

� Tanti uomini e donne vivono situazioni difficili: ragazzi con famiglie divise, 
genitori preoccupati per i figli, giovani ai margini della vita, anziani lasciati 
soli. Apri i nostri occhi e ispira gesti di attenzione e di solidarietà. 
Preghiamo. 

� Troppe volte nella scuola, nel lavoro, in famiglia, nel quartiere ci 
scopriamo incapaci di ascoltare e di sorridere, di pazientare e di stimare. 
Cambia i nostri cuori, liberaci da ogni durezza, da ogni rigidità. 
Preghiamo. 

� Nelle città e nei paesi non mancano persone di buona volontà che si 
mettono a servizio del bene comune. Non permettere che siano isolate e 
che cedano allo sconforto. Ravviva lo spirito della collaborazione e 
dell’impegno. Preghiamo. 

� Siamo venuti qui per ricevere il tuo Pane, da fratelli. Rendi la nostra 
esistenza sempre più autentica e generosa, un pane spezzato e una 
parola di speranza, per la gioia di chi ci sta accanto. Preghiamo. 

C. Accogli, o Padre, la nostra preghiera. Se ci sembra talvolta che il diluvio 
non sia finito, ci consoli la certezza che il tuo Figlio e la nostra arca. Te lo 
chiediamo nel suo nome. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

A. Amen. 

Dopo la comunione 

Ci hai saziati, o Signore, con il pane del cielo che alimenta la fede, accresce 
la speranza e rafforza la carità: insegnaci ad aver fame di Cristo, pane vivo e 
vero, e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca. 
Per Cristo nostro Signore. 
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PREGHIERA IN FAMIGLIA 

PER BAMBINI E RAGAZZI 

Comprendo la Parola 

Il tempo è compiuto e il regno dì Dio è vicino; convertitevi e credete nel- 
Vangelo" (Mc 1,15) 
Ogni giorno ti trovi di fronte a delle scelte: fare il tuo dovere o perdere 
tempo; copiare o puntare sullo studio; dare una mano o defilarti; stare 
vicino a chi ha bisogno o girarti dall'altra parte... Per scegliere la strada 
giusta è necessario rimanere in sintonia con il Vangelo nella certezza che 
Dio ti è vicino nelle scelte difficili e ti sostiene. Le scelte banali portano a 
una vita banale; le scelte grandi rendono grande la vita! Se resti connesso 
sulle sue frequenze avrai il coraggio di allontanare la tentazione di 
pensare solo a te stesso e rafforzare la solidarietà verso i fratelli. Puoi 
fidarti di Lui, della sua bontà e del suo progetto di amore per te! 

E tu? Sei un tipo di cui ci si può fidare? 

Se non ti fidi del Vangelo, rischi di "scivolare" sulla tentazione di mettere al 
centro della tua vita comodità, benessere, ricchezza ..., rischi di compiere 
scelte avventate che ti portano ad essere egoista ed egocentrico e ad 
allontanarti da Dio e dai fratelli. 

Mi impegno 

Prima di prendere una decisione mi chiedo cosa farebbe Gesù al posto 
mio e provo a fare la scelta giusta anche se costa fatica. 

In preghiera 

Signore, 
tu che conosci cosa è 
bene per la mia vita, 
aiutami a fidarmi dei tuoi consigli. 
Stammi vicino quando sono tentato 
di scegliere la via più facile 
e dammi il coraggio 
di seguire la tua Parola. 
Insegnami a restare connesso 
sulle tue frequenze 
e cercare il dialogo con i fratelli 
per non cadere nella tentazione di 
pensare solo a me stesso. 
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PER GIOVANI E ADULTI 

Messaggio del Santo Padre Francesco per la Quaresima 2021 

Parte 1a. 

Cari fratelli e sorelle! 

la Quaresima è un tempo di rinnovamento per la Chiesa, le comunità e i 
singoli fedeli. Soprattutto però è un “tempo di grazia” (2 Cor 6,2). Dio non ci 
chiede nulla che prima non ci abbia donato: “Noi amiamo perché egli ci ha 
amati per primo” (1 Gv 4,19). Lui non è indifferente a noi. Ognuno di noi gli 
sta a cuore, ci conosce per nome, ci cura e ci cerca quando lo lasciamo. 
Ciascuno di noi gli interessa; il suo amore gli impedisce di essere indifferente 
a quello che ci accade. Però succede che quando noi stiamo bene e ci 
sentiamo comodi, certamente ci dimentichiamo degli altri (cosa che Dio Padre 
non fa mai), non ci interessano i loro problemi, le loro sofferenze e le 
ingiustizie che subiscono… allora il nostro cuore cade nell’indifferenza: 
mentre io sto relativamente bene e comodo, mi dimentico di quelli che non 
stanno bene. Questa attitudine egoistica, di indifferenza, ha preso oggi una 
dimensione mondiale, a tal punto che possiamo parlare di una 
globalizzazione dell’indifferenza. Si tratta di un disagio che, come cristiani, 
dobbiamo affrontare. 

Quando il popolo di Dio si converte al suo amore, trova le risposte a quelle 
domande che continuamente la storia gli pone. Una delle sfide più urgenti 
sulla quale voglio soffermarmi in questo Messaggio è quella della 
globalizzazione dell’indifferenza. L’indifferenza verso il prossimo e verso Dio è 
una reale tentazione anche per noi cristiani. Abbiamo perciò bisogno di 
sentire in ogni Quaresima il grido dei profeti che alzano la voce e ci svegliano. 
Dio non è indifferente al mondo, ma lo ama fino a dare il suo Figlio per la 
salvezza di ogni uomo. Nell’incarnazione, nella vita terrena, nella morte e 
risurrezione del Figlio di Dio, si apre definitivamente la porta tra Dio e uomo, 
tra cielo e terra. E la Chiesa è come la mano che tiene aperta questa porta 
mediante la proclamazione della Parola, la celebrazione dei Sacramenti, la 
testimonianza della fede che si rende efficace nella carità (cfr Gal 5,6). 
Tuttavia, il mondo tende a chiudersi in se stesso e a chiudere quella porta 
attraverso la quale Dio entra nel mondo e il mondo in Lui. Così la mano, che è 
la Chiesa, non deve mai sorprendersi se viene respinta, schiacciata e ferita .Il 
popolo di Dio ha perciò bisogno di rinnovamento, per non diventare 
indifferente e per non chiudersi in se stesso. Vorrei proporvi tre passi da 
meditare per questo rinnovamento. 
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In preghiera 
 

È lo Spirito a spingerti nel deserto, 
lo stesso Spirito che ha preso dimora in te 
e ti accompagnerà nella tua missione. 
Ed è lì, nel deserto, Gesù, 
che tu affronti la tentazione. 

Ti confronterai con le attese della gente, 
con l’immagine di Messia 
che ognuno si porta dentro. 
Non sarà facile rimanere fedele 
al progetto del Padre 
che passa per strade inusuali. 

Vivrai l’incarnazione giorno dopo giorno, 
conoscerai la fatica e la fame, 
la stanchezza, la delusione 
di fronte ai rifiuti e alle beffe, 
la pena davanti ai malati, 
l’amarezza provocata dai cuori induriti. 

Non sarà facile amare tutti, 
fino in fondo, senza misura, 
anche chi ti vuol mettere in difficoltà, 
quelli che ti calunniano e sollevano dubbi 
sulla tua identità di Figlio di Dio. 
 
È lì, nel deserto, che tu, Gesù, 
ti prepari a portare l’annuncio 
di un mondo nuovo, il regno di Dio, 
e a chiedere conversione 
e fiducia in te, nel tuo Vangelo. 
Lascia, Gesù, che lo Spirito 
conduca anche me nel deserto. 
Ne ho bisogno per essere disposto 
a seguirti sulla via della croce. 

Roberto Laurita 



8 

La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per 
vivere insieme la Quaresima 
 
LITURGIA E PREGHIERA  

S. Messa feriale da lunedì a venerdì ore 18. 
Venerdì ore 18: Via Crucis (non c’è la Messa delle ore 18) 
Ore 20: S. Messa penitenziale.   
 

DIGIUNO e CARITA’  

Astinenza dalle carni il Venerdì. 
Partecipazione alla Messa penitenziale del venerdì alle ore 20.30 nell’ora 
della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità. 

 
Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno: 

Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie padovane. 

Per le Missioni dei Giuseppini del Murialdo: in particolare per la Sierra Leone. 

Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini di alcuni 
paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine, Thailandia, Kenya). 

Quote di partecipazione: 
� Contributo per 1 mese  €   15,00 

� Contributo per 3 mesi   €   45,00 

� Contributo per 6 mesi   €   90,00 

� Contributo per 1 anno   € 180,00 

 

 

Le S.Messe per i defunti di questa settimana 

Mercoledì 24 febbraio ore  18 pro Bruno Mazzo (1°Ann.) 

Giovedì 25 febbraio ore  18 pro Fausto Fontolan 
Luciano Concheri (1 Ann.) 

Sabato 27 febbraio ore 19 pro Angela Vincenza 
e Salvatore Capogrosso 
Giuseppe e Giovanni 
Barbatano 

 


